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DELLE CONTUMACIE 



E 

DEI RIMEDJ CONTRO LE STESSE 

La contumacia può aver luogo nei processi: 
t (lavanti i Conciliatori e Prelori; 
II. (formali o sommar/) davanti i Tribunali civili e di 
commercio nonché davanti ai Tribunali d'Appello. 

I. 

Le regole pel processo in caso di contumacia davanti 
i conciliatori si desumono dagli articoli 410. e seg. del Cod. 
di proc. e corrispondenti del Begolam. riferibili alla contu- 
macia davanti ai Pretori. 

CONTUMACIA DAVANTI AI PRETORI. 

CAUSE TANTO «VILI CHE COMMERCIALI 

Per la natura del processo, davanti i Pretori la con- 
tumacia può aver luogo soltanto all' udienza. Prescrive 1' art. 
195. del Itegolam. che la contumacia non può essere di- 
chiarata prima che sia trascorsa un' oro dall' apertura del- 
l' udienza o dall'ora indicati nell'atto di citazione. 



Se non compariscono né V attore né il convenuto al- 
l' udienza stabilita nell'atto dì citazione, questa si ha per 
non avvenuta e dovrebbe rinnovarsi dall'Attore se e quan- 
do lo voglia. Art 440. ' ^ v 

Se comparisce sollanto una delle parti, essa, ove voglia 
accusare all'altra la contumacia, deve eseguire da parte sua 
quanto incombe a termini dell'art. 415. ed in analogia al- 
l'art. 830. del Regolamento. 

E cioè 1' Attore deve esporre o presentare al Pretore 
la sua domanda coi documenti sui quali si fonda, e dichia- 
rare la residenza, od eleggere o diciiiarare il domicilio, se 
non 1' abbia fallo nell' atto di citazione. 

Analogamente il convenuto deve dichiarare la residenza, 
ad eleggere o dichiarare il domicilio e dare la sua risposta 
oralmente o per iscritto. 

L'usciere, trascorsa un'ora dall'apertura dell'udienza, 
chiama se vi sia chi rappresenti la parie non comparsa; e 
non essendovi chi risponda, la parie slessa viene dichia- 
rata contumace sull'istanza dell'altra parte, art. 407 Reg. 
locchè importa che la causa venga giudicala in contumacia 
della parte non comparsa, (art. 410 e Baal, coll'arl. 230. Reg.) 

Che se la contumacia riguardi il convenuta che non 
sia stato citato in persona propria, gli rimane aperta la via 
per fare opposizione alla Sentenza che venga pronunciata 
in sua contumacia. Art. 474, 

Ove 1' Attore voglia intercludergli tale via, pnò far no- 
tificare allo stesso un nuovo atto di citazione con dichiara- 
zione, che, non comparendo, la causa sarà giudicata in sub 
contumacia. 



Se tra due o piti convenuti alcuno sia «tato citato in 
persona propria o comparisca, ed alcuno non citato in per- 
sona propria non comparisca, l'Attore non può accusare la 
contumacia al convenuto citato in persona propria e non 
comparso, se non rinunciando all'effetto delia citazione cou- 
tro il contumace non citalo in persona propria. — Senza 
una tale rinuncia il Pretoro rinvia la discussione della cau- 
sa ad altra udienza, e la relativa Ordinanza va notificata ai 
contumaci nel termine stabilito dal Pretore. 

Puossi qui chiedere quale sarà il tenore della Senten- 
za se P Attore die non lia addotta qualsiasi prova della pro- 
pria domanda accusi al It. C. la contumacia. 

Se si considera che non havvi nel Cod. civ. nè in quello 
di procedura una disposizione generale e di massima che 
riconosca la confessione tacita del convenuto, dovrebbesi 
concludere clie il Pretore, mancando la prova della legale 
sussistenza della domanda, la dovrebbe respingere, a meno 
che non approfittasse della facoltà data ai Presidenti dei 
Tribunali dall'art. 259. del Reg. di chiamare, per avere 
schiarimenti, gli Avvocali o procuratori delle parli. 

V ha perù chi ritiene potersi il principio della con- 
fessione tacita desumere dalle varie disposizioni dei Codice 
dì procedura, nelle quali è sancito che il silenzio di una 
parte equivale all' ammissione dei fatti contr' essa introdotti. 

Tali disposizioni si trovano esposte nei seguenti articoli. 
283 _ che dichiara doversi ritenere riconosciuta la scrit- 
tura privata dalla parte contro la quale è prodotta, se non 
comparisca. 

890 — che dichiara doversi ritenere riconosciuta la scrit- 
tura privata dalla parte che non comparisca per constatare la 
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falsità del carattere, scrivendo sotto la dettatura del Giudice. 

114 — che dichiara: Decorsi i termini di cui negli art. 
preced. 1' istruzione si ha per compita in contradditorio 
ancorché non siasi presentato controricorso, e 1* autorità giu- 
diciaria pronuncia sulla domanda. 

218 — che dichiara: La risposta agli interrogatorj deve 
darsi dalla parte in persona, senzachè possa valersi di scritto 
preparato a quesf uopo. Quando la parte non comparisca 
si hanno come ammessi i falli dedotti. 

38* — ore sta scritto: La Sentenia che dichiara la con- 
tumacia pronuncia sulle conclusioni della parte istante. 

652 — che dichiara valere come accettazione pel dehilore 
contumaci? spropriato di beni mobìli, la non comparsa all' u- 
dienza nella quale il Pretore propone uno stalo di riparti- 
zione ed assegnazione fra i creditori del prezzo d'asta. 

Quest'opinione però è assai poco fondato mentre nei 
suesposti casi si tratta di eccezioni le quali naturalmente con- 
fermano la regola in contrario. Credesi pertanto conforme al 
sistema processuale italiano V obbligo della prova di qualun- 
que asserto, e perciò ove se ne difetti del lutto e si t^ma la 
cont rimatila del convenuto, sarà opportuno contemporanea- 
mente alla citazione di proporre 1' incidente degli interroga- 
torii alla controparte, costituenti appunto una prova: od al- 
trimenti deferir il giuramento: ma quesf ultimo mezzo por- 
terebbe forse più a lungo la definizione del processo. 
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RIMEDJ CONTRO LE CONTUMACIE 
DAVANTI AI PRETORI 



prima della protezione della sentenza in merito 

Havvi nel procedimento davanti al Pretore unti specia- 
lità che non riscontrasi negli altri casi, ed è che il giudice 
può sospendere la protezione della sentenza a fronte della 
contumacia d' una parte e ad onta che il comparente insista 
pel giudizio^ e ciò nei casi in cui o il contumace sia noloria- 
mente impedito di comparire per forza maggiore, — o quando 
il Pretore sia all' udienza informato in qualunque moiio che 
il convenuto non potè avere notizia della citazione. Va ila 
se che il Pretore rimette allora la discussione ad altra u- 
dienza. Art. 44fi. 

CONTUMACIA DAVANTI 1 TRIBUNALI CIVILI 
COMMERCIALI E D'APPELLO 

La contumacia i A. nelle cause a processo formale, 
può aver luogo \ B. nelle cause a processo sommario. 

Hel corso del processo istruttorio può avvenire la con- 
tumacia sotto le circostanze seguenti: Art. 380. 38E. 

1. — quando non siavi stata costituzione di procuratore 
da parte del convenuto, ma siavi stata da parte dell' Attore. 

2. — viceversa. 



3. — quando la contumacia riguardi un convenuto che sia 
stato citato in persona propria. 

4. — viceversa. 

5. — quando tra due o più convenuti alcuni soltanto sia- 
no stati citati in persona propria o alcuni soltanto compa- 
riscano. 

Sei caso: I. sull'istanza dell'Attore il convenuto può 
venir dichiarato contumace. 

Hel 2. l'Attore non può far dichiarare la contumacia 
del convenuto, ma deve rinnovare la citazione. Se non com- 
parisce l'Attore, il convenuto può far dichiarare la di lui 
contumacia per venir assolto dalla domanda e rimborsato del- 
le spese. 

Hel 3. l' Attore può far dichiarare senz' altro contuma- 
ce il convenuto. 

Hel 4. l'Attore deve notificare al convenuto nuovo at- 
to dì citazione. Di ciò non è mestieri se l' Attore rinuncia 
all'effetto della citazione contro il non comparso. Nella nuo- 
va citazione contro ìt non comparso, deve essere dichiarato 
espressamente che ove il convenuto non comparisca la causa 
si proseguirà in sua contumacia. 

A. Se la causa è trattata a processo formale. 

La parte die vuol far dichiarare la contumacia dell' av- 
versario deve prima di lutto procurarsi dal Cancelliere un 
Certificato dal qu;ile risulti ch'essa adempì, a differenza della 
controparte, alle disposizioni degli art. 158. 159. cioè effet- 
tuò il deposito in Cancelleria del mandato, dell'atto di di- 
chiarazione di residenza, elezione o dichiarazione di domicilio 
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e dei documenti originali di cui offri comunicazione. Art. 
383. 334. 385. 337. 

Indi deve produrre un'Istanza scritta corredata dal 
detto Certificato colla quale domanda che, iscritta la causa 
nel ruolo di spedizione delle cause contumaciali, sia dichiara- 
ta la contumacia dell'altra parte, e pronunzialo giudizio in 
merito. 

Questa Istanza va prodotta nel termine di giorni 60. 
decombili dalla scadenza di quello stabilito per comparire. 
Sopra quest'atto vien fissata l'udienza. 

É stabilito però dall'art. 174. che la parte cui fu noti- 
ficata l'iscrizione a ruolo può far notificare all'altra parte una 
nuova comparsa nel termine perentorio di giorni 15, se il 
processo è civile, di giorni 5. se è commerciale. Se -questa 
parte risponda cessa P effetto dell' iscrizione a ruolo, ma le 
spese dell'iscrizione e relativa notificazione sono rimborsate 
dalla parte che fece notificare la nuova comparsa. 

Se non sia notificala alcuna nuova comparsa, o se la 
parte a cui fu notificata dichiari di non voler risponderlo non 
risponda nel termine ordinario, l'iscrizione rimane ferma. Ove 
poi il contumace non approfitti del beneficio accordatogli 
dall' art. 154. sovracitato, allora ha luogo l'udienza, e la de- 
cisione pronunzia sulle conclusioni della parte istante tanto 
riguardo ai convenuti comparsi, come riguardo ai non com- 

Se comparve il solo istante pronunzia sulle di lui con- 
clusioni, ma non possono però queste essere diverse da quel- 
le contenute nell'atto di citazione. 

Se non occorre pella Decisione da proferirsi 1* assunzio- 
ne di alcuna prova o schiarimento a lume del Giudice, vien 
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pronunziata unitamente alla dichiarazioni; di contumacia, an- 
che la sentenza definitiva: altrimenti la sentenza pronuncia 
solo- la dichiarazione ili contumacia e poscia si provvede pel 
completamento del processo istruttorio. 

A fronte della contumacia le istanze del comparente nel 
eorso del processo orale attivatosi colla destinazione dell' u- 
diurna, e le ordinanze d' istruzione vengono notificate al con- 
tumace, mediante affissione alla porta esterna della sede del 
Tribunale. Cosi pure viene al contumace notificata la sen- 
tenza e gli altri provvedimenti, ma non già più mediante la 
detta affissione, sibbene personalmente a mezzo di un Usciere 
appositamente destinato a tale particolare mansione, e ciò sot- 
to pena di nullità della notificazione. 

RIMEDJ CONTRO LA CONTUMACIA 
PRIMA DELLA PROLAZIONE 
DELLA SENTENZA IN MERITO 

Il contumace poi non è vincolato ad mi contegno pas- 
sivo di fronte al processo che si agita. 

Non ostante la sentenza che dichiara la sua contumacia 
e fino alla successiva sentenza definitiva, esso può comparire 
c far valere le sue ragioni provocando cosi la riapertura del 
processo. 

Riguardo poi ai modi in cui deve regolarsi bisogna di- 
stinguere 

I. se la causa non sia già stata discussa all'udienza. 
IT. se sia già stata discussa all'udienza. 



I. 

Nel primo caso deve far notificare al Procuratore della 
controparte un apposita comparsa alla quale domandi di essere 
messo a parti 1 di tutti gli atti della causa, dichiari di deposi- 
tare presso iì Cancelliere l'importo approssimativo delle spese 
sborsale dall'avversario pella contumacia o ne offra il rimbor- 
so nella somma che sarà liquidata; dichiari di costituire il suo 
Procuratore e di rimettere o aver già rimesso alla Cancelleria 
la copia del mandato, e gli originali o le copie dei documenti 
offerti in comunicazione colla comparsa antedetta. 

La legge non impone altri obblighi alla parte non com- 
parsa per distruggere gli i-ilt-tti della contumacia, e quindi non' 
è tenuta minimamente ad esporre o prorare i fatti che occa- 
sionarono la contumacia stessa. 

Dietro la notificazione della premessa comparsa l' istante 
die accusò la contumacia deve far notificare alia sua volta li- 
na risposta, Ìndi la controparte una replica, e così di seguito co- 
me se Dulia fosse in precedenza avvenuto. 

Peraltro avranno effetto le sentenze già pronunziate net 
Giudizio, contro le quali non fossero più ammissibili i mezzi 
accordali dalla legge per impugnarle. Oltre a ciò, se il contu- 
mace comparisca scadnto il termine per controdedurre la pro- 
va testimoniale o far seguire la prova contraria (Art 229.) 
non può più valersi di questi mezzi di prova. Onesta peren- 
zione dì diritto non succede se invece fosse stata riconosciuta 
in contumacia una scrittura prodotta contro il non comparso^ 
(386: 283) mentre in qualunque. tempo e grado di processo 
comparisca, la ricognizione si ha per non avvenuta, sotto la 
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sola condizione che nel primo atto si neghi specificata men- 
te la scrittura stessa, o si dichiari di non riconoscere quella 
attribuita ad un terzo. 

JL 

Sé là eausa fosse già stata discùssa all' Udienti, allora il 
contumace non dovrà più far notificare alla controparte U 
comparsa colla quale dichiara di volersi difendere, ma dovrà 
invece presentarla al Presidente, il quale con Decreto, infine 
della comparsa stessa, sospende la prelazione della Sentenza 
è dichiara riaperto il processo, fissando all'uopo nuova u- 
dienza (Jrt. 232. %»g.). 

Può darsi che l'avvocato di una delle parti o anche 
tutti gli Avvocati non si presentino all'udienza. Dispone in 
questo caso l'art. 247. del Reg. che non è questo nn moti- 
vo sufficiente pel rinvio della discussione ad altra udienza, 
ma che perù sta in facoltà del Presidente di concedere alla 
parte che ne faccia domanda un termine per distribuire ai 
Giudici e comunicar alla parte contraria la disputa od una 
memoria. In tal caso questa avrà un termine eguale per ri- 
spondervi, e cosi il processo sarà pronto palla decisione sen- 
s' altra udienza. 
B. Se la causa è trattata a processo sommario. 
U parte che vuol far dichiarare la contumacia dell' av- 
•vettario non è tenuta a qualsiasi alto scritto come nel pro- 
cesso formale. (390. Cod. 230. Beg.) Essendoché nei proce- 
dimenti sommari non vi hanno comparse ossiano scritture di 
causa, ma sulla citazione si destina tosto l'udienza, cosi « 
questa si provoca la dichiarazione di contumacia. 
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La parte però deve previamente, ma sempre all'udien- 
za stessa giustificare di aver adempiuta alla prescrizione 
degli articoli 134. 151. 390. Cod.; il primo dei quali ri- 
guarda la citazione, e suoi requisiti; il secondo i modi è ca- 
si per l 1 abbreviai ione dei termini e la loro notificazione; il 
terzo la consegua da farsi all' udienza antedetta al Cancelliere 
dei mandati per originale o per copta, e gli atti di dichia- 
razione di resilienza o di dichiarai ione od elezione di do- 
micilio. 

Trascorsa un'ora dall'apertura dell' udienza, l'usciere 
chiama se vi am chi rappresenti la parte non comparsa: non 
esseudovi Cui risponda alla chiamata, Il Tribunale da atto 
alla parte comparente della contumacia delia parte contraria 
facendone constare nel processo verbale d'udienza. 

Questa disposizione in base air art. £30. del ftegol. si 
applica ai giuduì coni merci ali non solo sommar] ina ben an- 
che formali nel caso previsto dall'ari. 406. del Codice di pro- 
cedura, in cui essendo stato impugnato come falso un docu- 
mento, il Presidente lo trasmette, dopo averlo sottoscritto, 
al Procuratore del He presso il Tribunale civile, e rimette 
le parti a udienza fissa davanti lo stesso Tribunale, perchi 
sia provveduto sull'incidenti: di falso. 

Ai venuta Ja chiamata dell' usciere e notili ata dal Tri- 
bunale la non comparsa, il Procuratore dell' istante espone 
il fatto e conclude; ripassa gli alti e la comparsa conclusio- 
nale al Cancelliere e il Tribunale le firma. Dietro a ciò, se 
il Tribunale^ trova poter giudicare, proferisce sentenza, tan- 
to per dichiarare la contumacia come in merito, diversamente 
viene distioito pel complelamento del procosso. 
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Del resto a termini dell'art, 392. pella notificazione del- 
le ordinanze e sentenza sono applicabili le suesposte pre- 
scrizioni del processo formale. 

RMEDJ CONTRO LA CONTUMACIA 
PRIMA DELLA PROLAZIONB 
DELLA SENTENZA IN MERITO. 1 

Supposto die non sia stata ancora pronunziata Senten- 
za in merito, ma solo quella che dichiara la contumacia, o 
pendano pratiche istruttorie; il contumace non fa notificare 
la comparsa al Procuratore bell'avversario per far conoscere 
la sua determinazione di difendersi, ma hensì consegna di- 
rettamente allo stesso effetto la relativa comparsa al Cancel- 
liere, il quale subito la presenta al Presidente, e questi, con 
Decreto in calce alla comparsa stessa, fissa la nuova udienza 
alla quale devono comparire le parti. Il Cancelliere comu- 
nica al Procuratore dell'altra parte la copia della suddetta 
comparsa, sulla quale trascrive il Decreto del Presidente, e con- 
segna al Procuratore del nuovo comparso la copia delle con- 
clusioni della parte comparsa alla prima udienza. Pel resto 
si procede come se la contumacia non fosse avvenuta. 

RIMEDJ DOPO LA PROIEZIONE DELLA 
SENTENZA DEFINITIVA. 

Oltre i rimedj proprj anche alle altre cause che sono 
T appellazione contro te Sentenze della I. Istanza, la doman- 
da per Avocazione contro le Sentenze della I., come della 
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II. Istanza, e la domanda per cassazione conno le Sentenze 
d' Appello, — liavvi poi contro le Sentenze contumaciali sia 
del primo Giudizio, come dell'Appello il rimedio speciale 
dell' Opposizione. 

Non è ammessa 1' Opposizione: 

a. ) contro le Sentenze contumaciali dei Giudici arbitri (B7). 
■ b. ) a favore della parte citata in persona propria. 

e.) di quella contro la quale fu rinnovala la citazione. 

d. ) contro le Sentenze proferite in sede esecutiva ( 574 ) 

e. ) contro le Sentenze pronunziate nei giudizj di divisio- 
ne, nemmeno se il contumace non fu citato in persona 
propria. (893. 

J'.) le Sentenze che pronunciano sul ricorso della moglie pel 
rifiuto del marito all' autorizzazione di qualche contratto. 802. 
g. ) le Sentenze proferite dalla Corte dv Cassazione. 549. 

Se il contumace approfitta del rimedio dell' Appellazio- 
ne, rinunzia con ciò al diritto di fare opposizione (4SI). 

1/ Opposizione deve trattarsi a processo formale o som- 
mario, secondo la natura della causa principale: .davanti i 
Pretori collo speciale procedimento sommario prescritto pel- 
le cause di loro competenza ( 478. 479). 

L' Opposizione è proposta con citazione. Se il processo 
è formale, deve contenere i motivi dell' Opposizione, se è 
sommario, la citazione è per biglietto, ed allora basta che 
sia in esso indicala la Sentenza che s' intende impugnare. 
Se si agisce davanti i Pretori, la citazione devesi notificare 
alla residenza dichiarala, o al domicilio eletto, o dichiarato 1 
dall' Attore e quindi anche al luogo di dimora del Procu- 
ratore: se si agisce davanti i Tribunali o le Corti d' Appel- 
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lo, la citazione si può notificare anche al Procuratore, come 
tale, e non quale domiciliatario giusta il caso ]>recedente. 

All'Opposizione di una delle parti possono far adesio- 
ne anche le altre che nella di lei citazione non interven- 
nero. Bon devono poi produrre un'altra citazione sibbene 
una comparsa apposita. 

Pella notificazione di questa comparsa, se il processo 
è formale, si accorda tutto il termine stabilito per rispon- 
dere ali 1 atto della citazione: se poi il processo è sommario 
la comparsa si deve presentare alla prima udienza indetta 
galla citazione medesima. 

Se il processo penda davanti i Pretori, può aver luogo 
tanto la domanda scritta come l'esposizione verbale delia 
stessa all' udienza. 

Che se P incidente abbia luogo davanti al Conciliatore, 
ia predetta adesione si fa sempre verbalmente all'udienza. 
(479). 

Il termine per fare opposizione è quello stabilito per 
comparire in Giudizio, secondo i varj casi degli articoli 117. 
e seguenti, e decorre dalla notificazione della Sentenza con- 
tumaciale. Si calcola poi avuto riguardo alla distanza fra il 
luogo della notificazione e la fede dell' Aulorirà giudiciaria 
che pronunciò la Sentenza. ( 476 ). 

Gode però di nn termine più lungo il convenuto al 
quale non sia stata notificata in persona propria la Senten- 
za, ( locchè significa , tenuto conto della parola notìficata, 
il convenuto che non ha ricevuto la intimazione personale 
a sistema austriaco), mentre resta libero ad esso convenuto 
di far >1* opposizione -fino al primo atto di esecuzione della 
Sentenza contumaciale. 



Se il contumace trovasi presente alla detta esecuzione, 
nel relativo processo verbale, si fa menzione della- opposi- 
zione da lui spiegata, e se l'atto esecutivo fosse un pigno- 
ramento si deve sospenderlo, fallo cenno nel verbale. ( 580.) 

Successivamente il contumace deve presentar la cita- 
zione, o formale o per bigliello, come si vide più sopra, e 
ciò entro dieci giorni, se la Sentenza fu proferita da un 
Tribunale civile □ di commercio, o da una Corte d'Ap- 
pello, ed entro giorni cinque, se la Sentenza fu pronunziata 
da un Conciliatore o da un Pretore. (4??-) 

Sulla citazione che spiega 1' opposizione alla Sentenza 
contumaciale, sì attiva il processo proprio della natura del- 
la causa principale, e se P opponente non comparisce nel ter- 
mine stabilito, l'Autorità giudiziaria sull'istanza dell'altra 
parte regolamente comparsa, rigetta V opposizione. 

Se però il processo fosse formale, e chiaro a vedersi 
che ciò non succederebbe alla prima, così detta, comparsa 
davanti al Cancelliere, bensì dopo V esaurimento di tutte 
le pratiche occorrenti per (ar portare la causa incidentale 
all' udienza, in esilo alla quale ha luogo la prelazione della 
relativa nuova Sentenza contumaciale. ( 480. ) 

EFFICACIA DELL' OPPOSIZIONE 

Le Sentenze contumaciali non possono venir eseguite 
durante il termine per P opposizione, e quindi tanto meno 
durante il processo che deve attivarsi sull' opposizione me- 
desima ( 475. 477- )■ Se peraltro fu ordinata l'eccezione prov- 
visoria della Sentenza contumaciale, questa dall' opposizione 
non viene sospesa. 



SPESE DELLA CONTUMACIA 



Qualunque sia la forma del processo, pei combinati ar- 
ticoli 338. 417, le spese della sentenza contumaciale, della no- 
tificazione di essa, e degli atti ai quali ha dato luogo la contu- 
macia, sono a carico del contumace, anche quaodo ottenga 
sentenza favorevole nel giudizio di opposizione o di appello; 
salvo in questo caso la lassa di Registro sul valore della 
causa. La Sentenza che condanna il contumace alle spese 
contumaciali, è esecutiva per questo capo anche in penden- 
za del giudizio di merito. 

AVVERTENZA I. 

Sta scritto nell'art. 190. del Cod. di procedura, che il 
contumace può, nel giudizio di opposizione o d'Appello, 
impugnare per nullità la citazione che precedette la Sen- 
tenza contumaciale, coli' obbligo però di farlo prima di o 
gni altra difesa, a meno che non potesse far valere anche 
T eccezione d' ìnco:::p^lcnza di foro, perchè iu queso caso 
dovrebbe addurre quest'ultima eccezione prima dell'altra 
per nullità della citazione, e ciò in armonia coli' art. 18". 

Se pertanto interessasse all' opponente di guadagnar 
molto tempo, addurrebbe isolatamente e prima di tutto 1' ec- 
cezione d'incompetenza di foro, e su questa si agiterebbe 
il relativo processo. 

Ultimata questa prima causa, potrebbe attivarne un'al- 
tra, valendosi dell' eccezione di nullità della citazione. 
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Dicbiarala la nullilà, l'Attore dovrebbe rinnovale la ci- 
tazione, e il convenuto potrebbe nuovamente rendersi contu- 
mace per approfittar poi una seconda volta del rimedio del- 
l'opposizione. 

Destramente rinnovato il turpe gioco, il procèsso si pro- 
trarrebbe molto a lungo, considerato eziandio che un secondo 
motivo di nullità si potrebbe facilmente dessumere dalla circo- 
stanza che la sentenza contumaciale non fu notificala da' un 
Usciere appositamente destinato sopra richiesta. 385. 



Se la parte contumace avesse lasciato infruttuosamente 
decorrere i termini tutti per fare opposizione, potrebbe anco- 
ra non essere irreparabilmente perduta, mentre le resterebbe 
ampo di approfittare del rimedio della rivocazione della sen- 
enza — se questa fosse stata l'effetto del dolo della contropar- 
■ — se si fosse giudicato sopra documenti già riconosciuti o 
ichiarati falsi dopo la sentenza, — o che il contumace avesse 
;norato prima della sentenza essere stati per tali riconosciuti 
dichiarati, — se dopo la sentenza il contumace avesse rìcu- 
erato un documento decisivo, che non avesse polnto produrre 
-rima per fatto dalla parte contraria. 



AVVERTENZA II. 



I 




